
RELAZIONE ERASMUS MALAGA 
 
 
La città  
 
 Malaga è la città conosciuta come porta del sud d’Europa, è infatti situata ad un centinaio 
di chilometri da Gibilterra. Questa sua particolare posizione geografica le dona un 
carattere cosmopolita, la popolazione che la compone infatti è un misto tra Europa, Africa 
e Sudamerica. La città è abbastanza grande ma molto vivibile. Inoltre è una città in 
espansione, candidata a capitale europea della cultura per l’anno 2016, per questo motivo 
in questo momento è un cantiere continuo; stanno costruendo 2 linee della metro, e 
ristrutturando tutto il centro. Per quel che riguarda gli spostamenti, è ben fornita con 
autobus urbani e interurbani, inoltre la rete ferroviaria è ben collegata con molte città 
spagnole, e anch’essa in espansione. Per quel che riguarda il costo della vita, direi che è 
molto inferiore rispetto allo standard italiano. Il suo carattere cosmopolita gli da una 
mescolanza di culture molto varia, e la città è infatti sempre attiva per far emergere tutte 
queste differenti conoscenze, dal flamenco all’arte contemporanea, da Picasso (di cui è 
città natale) al futurismo. Un clima mite, una vita senza frenesia, gente socievole, città 
giovane ed proattiva, tutto sommato la definirei una bella città. 

 

L’arrivo e la ricerca dell’alloggio 
 
Io sono arrivato a Malaga a metà febbraio, in ritardo rispetto agli altri studenti erasmus del 
secondo semestre. Sono partito con l’idea di non prenotare niente, arrivare, andare nel 
primo ostello e da li iniziare tutto, e così ho fatto. Dall’ostello sono andato agli uffici 
internazionali dell’università per consegnare i documenti e chiedere delle informazioni su 
come trovare un alloggio e dove mi sarebbe convenuto cercarlo. Loro mi hanno dato 
qualche indicazione non troppo precisa, così ho deciso di cercare su internet e di 
chiamare tutti quelle che mi sembravano delle buone offerte. Essendo arrivato un po’ dopo 
molti erano già occupati, comunque fortunatamente dopo due giorni di ricerche ho trovato 
un appartamento quasi in centro città, pagando 250 più spese. I prezzi a Malaga si 
aggirano attorno a queste cifre più o meno, per una singola dai 200 ai 280 euro, per una 
doppia dai 140 ai 190 euro, poi dipende sempre dalla zona dove ti trovi ed altre 
caratteristiche dell’appartamento. Da tenere da conto sono le due zone universitarie, El 
Ejido zona vicina al centro, e Teatinos campus universitario in una zona periferica della 
città. Io nonostante la mia facoltà si trovasse a Teatinos ho preferito comunque cercare 
una casa più vicino al centro, dove la città è più bella e più vivibile. Per raggiungere 
Teatinos bastano venticinque minuti di autobus. 

 

L’accoglienza universitaria 
 
L’accoglienza all’università è ottima, il personale è ben qualificato e molto disponibile, 
cercano di aiutarti in qualsiasi cosa ti sia utile, che riguardi l’università o la tua vita privata. 



L’unica pecca che ho trovato è il fatto che non tutti parlassero inglese, il che mi metteva un 
po’ in difficoltà non avendo mai studiato lo spagnolo prima di arrivare a Malaga. In ogni 
caso all’ufficio internazionale ti spiegano tutto che devi fare e ti mettono in contatto con i 
tuo prof promotore spagnolo. Una volta andato da lui mi ha consigliato di iniziare a seguire 
tutti quei corsi che mi interessavano, parlando sempre prima con il professore, dopo di che 
scegliere quelli più adatti alle mie esigenze; dunque ho avuto la possibilità di visionare i 
corsi per la prima settimana e poi eleggere quelli più consoni alla mia situazione. In questa 
settimana ho avuto la possibilità di parlare con molti professori, e si sono rivelati sempre 
tutti molto disponibili, spiegandomi meglio in cosa consistesse il corso laddove non avessi 
capito, preoccupandosi sempre della presenza di studenti erasmus, insomma venendoci 
incontro. Ed ambientandomi ho iniziato a fare conoscenza con gli altri studenti, erasmus di 
tutte le nazionalità e spagnoli, rivelatisi anche loro aperti e disponibili. 
 
 
I corsi seguiti 
 
 I corsi sono tutti organizzati e divisi in due parti, quella teorica e quella pratica, 
l’importanza data a ciascuna di queste parti è a discrezione del professore, ed in ogni caso 
influiscono sulla media finale del voto. I voti non sono dati in trentesimi come in Italia, ma 
bensì in decimi, ed in valutazioni. 
Per quanto mi riguarda ho seguito quattro corsi, diseno grafico y direccion de arte, 
publicidad en medios y soporte no convecionales, tecnica fotografica, dibujo del natural y 
del movimento. I primi della facoltà di ciencias de la comunicaccion, divisi tra 
comunicaccion audiovisual e publicidad, l’ultimo invece della facoltà di diseno industrial. Il 
primo corso riguardava la grafica in generale e come svolgere il lavoro dell’art director, 
quindi tutte le regole della grafica, partendo dal cartaceo fino al movie making e il web 
design, il tutto applicato anche nel pratico. Il secondo corso riguardava appunto la 
pubblicità non convenzionale in tutte le sue accezioni, come si crea, come si interpreta, 
quali sono i metodi più in voga. Il corso di fotografia dava un infarinatura generale sulla 
tecnica fotografica appunto, partendo dal digitale per poi passare all’analogico. L’ultimo 
corso era una corso di disegno a mano, di disegno funzionale alle proprie esigenze.  
I corsi in generale sono abbastanza semplici, più che in Italia direi, però c’è abbastanza 
lavoro da fare per approvarli.  
Inoltre la maggior parte dei corsi sono frequentati da non più di 40 persone, questo è uno 
dei motivi per cui è semplice seguire i corsi, facendo domande dove non si capisca un 
concetto, o indirizzando la lezione verso altre argomentazioni, creare dibattiti.  
 Per quanto riguarda la struttura fisica dell’università, come ho già detto è di nuova 
costruzione, quindi abbastanza buona, ci sono dei buoni laboratori di fotografia e di movie, 
nonché di redazione. 

 

La Spagna e gli spagnoli 

Dopo i mesi passati in Spagna, facendo una media di tutte le esperienze vissute sono 
giunto alla conclusione, che Spagna e Italia non sono poi così tanto differenti, e allo stesso 
modo italiani e spagnoli hanno molti punti in comune nel loro modo di essere. Sono aperti 
e solari, con voglia di conoscere gente nuova e diversa, senza pregiudizi. Ma allo stesso 
tempo sanno chiudersi tra di loro. In ogni caso è un popolo composto di gente variegata e 
proveniente da esperienze molteplici. La Spagna è un paese in continua rinnovazione, che 



vuole mettersi al pari di qualsiasi altro paese europeo, traguardo già raggiunto in molte 
zone di essa. La comunità autonoma dell’Andalucia, nonché regione dove si trova Malaga, 
è una zona particolare della Spagna, ponte tra i due continenti, è sempre stata patria di 
varie culture e popoli, è una regione dal paesaggio stupendo, che varia da mari a 
montagne a pianure sconfinate. Gli andalusi sono il frutto di centinaia di anni di culture 
differenti mescolatesi tra loro nel corso della storia fino a creare questo meltin pot 
incredibile. 

L’esperienza erasmus 

Quando sono partito a metà febbraio non sapevo cosa aspettarmi dall’esperienza che 
stavo per svolgere. Avevo solo voglia di mettermi alla prova in una situazione differente, in 
un altro paese, in un'altra cultura, di cambiare la mia vita, anche se per un solo semestre. 
E questo è quello che ho ottenuto, una realtà completamente differente, una mescolanza 
di ragazzi provenienti da tutta Europa e da tutto il mondo, tutti pronti a far conoscenza con 
altre persone, a scambiarsi idee, a fare amicizia. Ho stretto grandi amicizie che dureranno 
chissà quanto, ho conosciuto tanta gente che mi ha fatto crescere a cambiare idee, 
cambiare modo di pensare. Quest’esperienza mi ha fatto crescere sotto tutti gli aspetti, sia 
didattici per quel riguarda ciò che ho imparato, una nuova lingua, nuove discipline, nuovi 
concetti, nuovi punti di vista; ma mi ha fatto crescere soprattutto sotto l’aspetto personale. 
Cambiare vita da un giorno all’altro senza sapere a cosa andrai incontro è un esperienza 
che ti apre la mente. Si conosce nuova gente da tutto il mondo, nuove amicizie, nuove 
culture. È un esperienza che porterò sempre nel cuore, e che di sicuro mi sarà da monito 
quando sarà necessario. Non me la sento di dispensare consigli a nessuno, se pensi che 
faccia per te devi provarci e basta. 

I viaggi 

Vivendo a Malaga ho avuto la fortuna di fare qualche viaggio. Visitare l’Andalucia è 
d’obbligo. Partendo da Granada, famosa per l’Alambra, cittadella e fortezza dei tempi del 
dominio dei Nazaries, ma famosa anche per essere la città universitaria dell’Andalucia, 
dove quindi non manca il divertimento. Altre due città facili da raggiungere da Malaga sono 
Sevilla e Cordoba, anche loro centro della cultura andalusa. Poi per quel che riguarda le 
località marittime, si trova a dieci minuti da torremolinos, ma muovendosi un po di più è 
possibile visitare Tarifa, il punto più a sud d’Europa, patria del windsurf e del kitesurf, poco 
prima si trova Gibilterra con il suo parco naturale. Facili da raggiungere sono anche Nerja 
e Ronda. Madrid grazie all’alta velocità si trova a sole due ore e mezza di distanza 
prendendo il treno. Ed ho avuto la possibilità di andare anche in Portogallo, visitando 
Lisbona e Coimbra. 




